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Deliberato del 18.02.2016 

 

Nomina del Responsabile per la trasparenza 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

“Visti 
- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 

n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i relativi decreti attuativi; 

- la Circolare n.1/2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Funzione pubblica; 

- il Piano nazionale anticorruzione approvato dalla C.I.V.I.T., già Autorità nazionale 

anticorruzione, su proposta del Dipartimento della funzione pubblica; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

- la delibera A.N.A.C. n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 

- il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, recante “Misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con 

modificazioni nella legge 11 agosto 2014, n. 114; 

- il decreto dell’Assessore regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità n. 1532 del 

17.09.2013 con il quale è stata approvata, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7, comma 9, 

l.r. 9/2010, la dotazione organica di Kalat Ambiente SRR S.c.p.a.; 

Considerato  

- che la dotazione organica non contempla figure dirigenziali e che le funzioni apicali sono 

assegnate ai responsabili di Area, qualifica quadri;  

- che le funzioni apicali sono ricoperte da un numero esiguo di unità con qualifica quadri in 

possesso di differenti titoli di specializzazione (n. 1 unità laurea ingegneria, n. 1 unità laurea 

economia e commercio, n. 1 unità laurea giurisprudenza);  

- che il profilo, seppure non dirigenziale, in possesso di idonee competenze per l’esercizio delle 

funzioni di responsabile per la trasparenza, può essere individuato nella persona del responsabile 

dell’area affari generali e legali;  

- che si rende necessario provvedere agli adempimenti previsti dalla normativa in materia di 

trasparenza e prevenzione della corruzione; 

all’unanimità 

Delibera 

1. Di conferire all’avv. Carmela Marcinnò l’incarico di “Responsabile per la trasparenza”, ai sensi 

dell’art. 43 del d.lgs. n.33/2013;  

2. Di assegnare al Responsabile per la trasparenza, nell’ambito dell’incarico di cui al precedente 

punto 1, principalmente il compito di:  
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a. elaborare la proposta di Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, in rapporto con 

il Piano triennale di prevenzione della corruzione, da sottoporre al Consiglio per la relativa 

approvazione; 

b. svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'attuazione da parte della Società degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 

c. segnalare i casi di inadempimento, ritardato adempimento o di adempimento parziale degli 

obblighi di pubblicazione al Consiglio di Amministrazione e al Collegio sindacale. 

3. Per le attività connesse allo svolgimento dell’incarico di Responsabile della trasparenza, si 

raccorda con i responsabili degli uffici, competenti per materia, che sono obbligati a fornire i 

dati necessari a garantire il costante aggiornamento e la regolare redazione della Sezione 

“Amministrazione trasparente” di cui resta responsabile.  

4. Le attività di cui all’art. 2 sono svolte in raccordo con il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e con il supporto del personale di staff all’uopo individuato, secondo le modalità 

specificate nel Programma triennale della trasparenza e l’integrità. I responsabili degli uffici che 

producono i dati oggetto di pubblicazione sono tenuti garantire il tempestivo e regolare flusso 

delle informazioni, da inserire nella sezione “Amministrazione trasparente”, in conformità a 

quanto previsto dal d.lgs. n.33/2013. L’inadempimento degli obblighi scaturenti dalla presente 

nomina è causa di responsabilità disciplinare.” 
 

Il segretario                 Il Presidente 

Avv. Carmela Marcinnò            Ing. Salvatore Cocina 

 


